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CONSORZI DI BONIFICA

COME OTTENERE I RIMBORSI

In questi ultimi giorni, stiamo assistendo ad una situazione assurda e sconcertante: molti contribuenti salentini stanno ricevendo le cartelle esattoriali dei consorzi di bonifica, per l’anno 2003, nonostante la riscossione delle stesse sia stata da tempo sospesa per legge. E ciò che è più grave è che i contribuenti, ignari della sospensione, hanno pagato o stanno pagando le suddette cartelle esattoriali, anche per l’esiguità delle somme iscritte a ruolo.

A questo punto, occorre fare delle precisazioni, partendo dal presupposto che la Corte di Cassazione, anche a Sezioni Unite, ha riconosciuto la natura tributaria dei consorzi di bonifica, considerando che le modalità di costituzione dei medesimi, la loro struttura e le finalità di interesse pubblico, denotano come non si possa fondatamente sostenere che l’obbligo contributivo assunto dai proprietari, interessati alla bonifica, derivi da un impegno contrattuale, di semplice natura associativa, assunto.

L’accertata natura tributaria dei consorzi comporta, di conseguenza, che agli stessi sono applicabili le disposizioni generali dello statuto del contribuente e le specifiche disposizioni fiscali in tema di rimborsi.

Per quanto, in particolare, riguarda le norme in materia di statuto dei diritti del contribuente, i consorzi di bonifica, nella particolare vicenda, avrebbero dovuto assumere idonee iniziative volte a consentire la completa ed agevole conoscenza delle disposizioni legislative ed amministrative, anche con l’informazione elettronica, tali da consentire aggiornamenti in tempo reale. Inoltre, i consorzi avrebbero dovuto portare a conoscenza dei cittadini – contribuenti, tempestivamente e con i mezzi idonei, tutte le circolari, le risoluzioni nonché ogni altro atto o decreto che dispone sulla organizzazione, sulle funzioni e sui procedimenti, anche di riscossione.

Pertanto, è inutile qualunque giustificazione sul fatto che le cartelle esattoriali erano state emesse prima dei provvedimenti di sospensione; questo, ammesso che fosse vero, se documentalmente provato, non escludeva la possibilità di bloccare, innanzitutto, le notifiche delle cartelle esattoriali, che continuano ad essere fatte (persino di domenica, come segnalato da alcuni contribuenti!), nonché di adottare tutti gli strumenti amministrativi per bloccare la riscossione (anche con manifesti pubblici da affiggere nei Comuni ed in tutti gli uffici delle poste, delle banche e, soprattutto, dei concessionari della riscossione).

Infatti, sempre in base allo statuto del contribuente, i rapporti tra cittadino e amministrazione devono sempre essere improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

Da ultimo, per tutti coloro che hanno pagato le relative cartelle, perché ignari della sospensione, in quanto non sufficientemente informati, neppure all’atto del pagamento agli sportelli dei concessionari, c’è la possibilità di richiedere, entro quarantotto mesi dal versamento, con istanza in carta semplice indirizzata al consorzio di bonifica competente, il rimborso della somma illegittimamente pagata, oltre gli interessi come per legge, ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 D.P.R. n. 602 del 29/09/1973.

In caso di silenzio-rifiuto, decorsi novanta giorni dall’istanza senza aver ottenuto il rimborso richiesto, il contribuente può proporre ricorso alla competente Commissione Tributaria Provinciale, entro il maggior termine di dieci anni, chiedendo gli ulteriori interessi nonché la condanna del consorzio alle spese di giudizio.

Il tutto, ovviamente, si può evitare se i consorzi di bonifica, uniformandosi a quello spirito di collaborazione e buona fede di cui sopra, provvederanno d’ufficio a rimborsare le somme illegittimamente incassate, oltre gli interessi come per legge; ultimamente, infatti, la Corte di Cassazione – Sezione tributaria -, con la sentenza n. 14003 del 22 settembre 2003, ha chiarito che, se gli errori sono imputabili all’ufficio, l’obbligo del rimborso deve avvenire automaticamente.

Anche questo è un segnale forte per stabilire un serio rapporto di fiducia con i cittadini–contribuenti.
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